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ti che si svolgono sul territorio della nostra comu-
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ni sulla lunghezza degli articoli da inviare alla re-
dazione saranno subordinate obbligatoriamente 
allo spazio disponibile all’interno della pagina. È 
possibile contattare la redazione tramite e-mail 
scrivendo a questi due indirizzi di posta elettro-
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pernigotti43@virgilio.it 
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L’intera vita a insegnare 
come perseguire il bene

Il vescovo ha presieduto a Caprarola i funerali della maestra teresiana Giuseppina Salvatori

La chiesa del 
Santissimo 
Sacramento 
(detta “Paradisa”) 
è stata edificata 
per iniziativa di 
Giuseppina 
Salvatori. I lavori 
iniziati nel 1988 
furono terminati 
nel 1990. La 
chiesa ha uno 
stile moderno 
molto sobrio, con 
una sola navata, 
con soffitto e 
pareti lisce

DI MORENO BARLOCCI 

Sabato 9 gennaio nella chiesa di 
santa Teresa in Caprarola il 
vescovo Romano Rossi ha 

celebrato il funerale della maestra 
Giuseppina Salvatori, una laica 
consacrata teresiana e appartenente al 
terz’ordine dei carmelitani scalzi. Alla 
Messa esequiale hanno concelebrato 
più sacerdoti con i quali la defunta ha 
collaborato sia come catechista, sia 
come responsabile della chiesa di 
Nostra Signora del Santissimo 
Sacramento da lei voluta ed edificata 
nel 1990 nella zona urbanistica nuova 
del territorio caprolatto. Il parroco, 
don Mimmo Ricci ha ringraziato 
pubblicamente la maestra Giuseppina 
per l’ apostolato da lei compiuto tra i 
suoi concittadini-parrocchiani e per 
aver contribuito all’edificazione e alla 
custodia premurosa di questa chiesa 
mariana. Gli abitanti di Caprarola, 
presenti al rito funebre, hanno 
manifestato, seppure nel silenzio 
interiore, tutta la riconoscenza verso 
una donna che ha consacrato tutta la 
sua vita a Cristo e al servizio della 
Chiesa. Giuseppina, maestra della 
scuola elementare dal 1954 al 1990, 
ha insegnato ed educato ai valori della 
vita e della fede varie generazioni di 
bambini con qualificata competenza 
professionale, ma soprattutto con la 
sua testimonianza cristiana. E questo i 
suoi numerosissimi ex-alunni lo 
hanno sempre detto, come pure tutti 
coloro che hanno avuto modo di 
conoscerla durante i suoi novant’anni 
di vita. Devota alla Madonna del 
Carmelo e affascinata dalla spiritualità 

dei santi Teresa d’Avila e Giovanni 
della Croce, ha scelto di consacrare la 
sua vita all’ordine laico dell’Unione 
carmelitana teresiana. Il vescovo della 
diocesi durante l’omelia più volte ha 
ricordato la maestra Giuseppina 
Salvatori, evidenziandone la sua forte 
e coerente testimonianza di fede, il suo 
spirito di servizio ai fratelli, e in modo 
particolare la sua totale obbedienza 
alla Chiesa. «Giuseppina - ha detto 
Rossi - ha sempre obbedito al suo 

vescovo e nella obbedienza al vescovo 
ha sempre obbedito alla Chiesa». 
Giuseppina, donna laica consacrata, 
ancor prima di essere una maestra è 
stata innanzitutto e soprattutto una 
umile fedele testimone di Cristo e del 
suo Vangelo. E questo ha riconosciuto 
in modo particolare il popolo di 
Caprarola che ha partecipato 
numeroso alla Messa nel giorno della 
sua sepoltura. Caprarola ringrazia 
Giuseppina per tutto il bene da lei 
ricevuto. Giuseppina Salvatori durante 
la sua lunga vita terrena, come ha 
ricordato il vescovo, faceva sempre il 
bene ed educava a fare solo il bene 
perché esso è l’unica cosa che conta e 
che possiamo portare davanti a Dio 
quando, lasciato questo mondo, ci 
chiama alla vita eterna. La sua figura è 
un esempio luminoso e forte di come i 
laici possano e debbano collaborare 
all’edificazione del Regno di Dio in 
questo nostro mondo. La loro opera è 
essenziale per la diffusione del Vangelo 
ed è tanto più valida quanto più 
proviene dai «non addetti ai lavori» 
come possono i sacerdoti, i religiosi. 
Dice il Concilio Vaticano II: «In realtà 
(i laici) esercitano l’apostolato 
evangelizzando e santificando gli 
uomini, e animando e perfezionando 
con lo spirito evangelico l’ordine 
temporale, in modo che la loro attività 
in quest’ordine costituisca una chiara 
testimonianza a Cristo e serva alla 
salvezza degli uomini... è proprio dello 
stato dei laici che vivano nel mondo e 
in mezzo agli affari profani, sono 
chiamati da Dio affinché, ripieni di 
spirito cristiano, esercitino il loro 
apostolato, a modo di fermento».

La maestra e catechista G. Salvatori

Festa dei patroni 

Oggi con la celebrazione 
della Messa presso la 

chiesa di Santa Maria del-
la pace a Montelarco ini-
ziano i festeggiamenti in 
onore dei Santi Vincenzo e 
Anastasio, patroni di Rigna-
no Flaminio. 
Venerdì 22 gennaio, alle 
10.45 nella chiesa di San 
Giuseppe, vi sarà la solen-
ne celebrazione eucaristi-
ca, presieduta dal cardina-
le Augusto Paolo Lojudice 
(arcivescovo metropolita di 
Siena-Colle di Val d’Elsa-
Montalcino, creato cardi-
nale da papa Francesco nel 
concistoro dello scorso 28 
novembre e, poi, membro 
della Congregazione per i 
vescovi). Sarà presente, il 
vescovo Romano Rossi.  

Francesco Marcorelli

A RIGNANO FLAMINIO

L’impegno dei laici 

Giuseppina Salvatori per la co-
munità di Caprarola ha incar-

nato quell’impegno dei laici di 
cui parla il Concilio. Nella Costi-
tuzione della Chiesa al numero 3 
si legge: “A tutti i cristiani è impo-
sto il nobile impegno di lavorare 
affinché il divino messaggio del-
la salvezza sia conosciuto e accet-
tato da tutti gli uomini, su tutta 
la terra. Per l’esercizio di tale apo-
stolato lo Spirito Santo [...] elar-
gisce ai fedeli anche dei doni par-
ticolari (1 Cor 12,7) «distribuen-
doli a ciascuno come vuole»”.

Compagnia teatrale di Gallese, 
si va in scena sul palco virtuale

DI ANNA GRAZIA CASALI 

La compagnia teatrale di Gallese, il 5 gennaio al-
le 21, ha proposto lo spettacolo dell’Epifania, 
come ha fatto negli ultimi 34 anni, ma questa 

volta in un modo inconsueto ed inedito, utilizzan-
do il social Facebook. 
Il particolare momento che stiamo vivendo ha 
proiettato la voglia di “esserci” verso questo nuovo 
mezzo di comunicazione con tematiche e sceneg-
giature che non richiedessero interazioni tra i par-
tecipanti. Come sempre un momento significati-
vo è stato riservato alla presenza dei bambini. 
Nel contesto dello spettacolo il sindaco Danilo 
Piersanti e il parroco Remo Giardini hanno rin-
novato gli auguri alla comunità ed il sindaco in 
particolare ha premiato il primo nato dell’anno 
2020, Chloè Conti. 
La compagnia si è esibita nella speranza di aver ac-
ceso un piccolo lumicino in questo tempo così buio. 
Il video è disponibile sulla pagina Facebook della 
compagnia teatrale di Gallese.

Una settimana 
per «restare 
nel Suo amore»
DI GIANCARLO PALAZZI 

La Settimana di preghiera per l’Unità 
dei cristiani inizierà domani e si pro-
trarrà fino a lunedì prossimo, 25 gen-

naio. Il tema scelto dalla commissione 
internazionale del Pontificio consiglio 
dell’unità dei cristiani e dalla Commissio-
ne fede e costituzione del consiglio ecu-
menico delle Chiese, tratto dal Vangelo di 
Giovanni 15, 1-17, è: “Rimanete nel mio 
amore: produrrete molto frutto”, redatto 
da un gruppo di lavoro congiunto di di-
verse confessioni cristiane. Rimanere in 
Cristo è un atteggiamento interiore che 
mette radici in noi nel tempo, senza es-
sere soggiogati dalla quotidiana lotta per 
i bisogni della vita, spaventati dalle di-
strazioni, dalle troppe attività e sfide quo-
tidiane. 
Il responsabile per l’ecumenismo, don 
Roberto Baglioni, ha fatto opera di sen-
sibilizzazione e comunicazione, propo-
nendo ai parroci, sussidi preparati dall’Uf-
ficio per l’ecumenismo e il dialogo per 
animare la settimana di preghiera per 
l’unità, con letture e meditazioni bibli-
che per ciascuno degli otto giorni dell’ot-
tavario, testi utili per tutto l’anno.  
La diocesi di Civita Castellana si prepara 
a questo evento di preghiera e di coope-
razione fra le chiese, parrocchie, comuni-
tà anglicane, protestanti, ortodosse e cat-
toliche presenti nel nostro territorio, nel 
preparare e celebrare la Settimana di pre-
ghiera, divenuta una prassi comune, at-
tualmente con le dovute precauzioni di 
distanza fisica, in questo contesto segna-
to dalle numerose difficoltà e fragilità, 
economico e sociale, chiamati come cri-
stiani a una visione capace di dare speran-
za e fiducia con uno sguardo attento ver-
so il futuro, consapevoli nel mettere al 
centro di ogni nostra azione la preghie-
ra, nel cammino ecumenico che chiede 
conversione quotidiana nell’obbedienza 
dell’ascolto della Parola di Dio, per risco-
prire l’importanza del silenzio per nutri-
re la fede, sull’esempio di Cristo, che si 
ritirava nei luoghi deserti per pregare. 
Noi cristiani di differenti chiese e tradi-
zioni, ancora non pienamente riconcilia-
te tra loro, abbiamo, accumulato lungo i 
secoli un disagio di reciproca sfiducia e 
sospetto, spesso fiaccati dalla lentezza nel 
progredire verso l’unità visibile. 
Oggi, si può costatare con verità che la ri-
cerca dell’unità nell’ultimo secolo è stata 
feconda, ciò che in passato avremmo po-
tuto con fatica immaginare. Non più ne-
mici né estranei, ma fratelli e sorelle in 
Cristo, impegnati in questa ricerca di co-
munione universale che proviene dal co-
mune Battesimo, compagni nel cammi-
no per sostenersi con la preghiera nel cer-
care l’unità, frutto dell’accoglienza e so-
lidarietà, affinché cresca la comunione 
fra di noi, rimanendo nell’amore di Dio, 
che significa essere riconciliati con sé stes-
si e con gli altri. 
È tempo per tutti i cristiani di invocare in-
sieme, il dono della ricerca per costruire 
l’armonia, nell’umiltà e trasparenza, con 
lo scopo di offrire alle nuove generazio-
ni di esprimerci nel linguaggio della fidu-
cia, fraternità, condivisione e della cari-
tà, di operare al compimento della pre-
ghiera di Cristo: “Rimanete nel mio amo-
re: produrrete molto frutto”, un invito a 
lasciare che la sua parola dimori in noi e 
illumini la nostra storia, affinché qual-
siasi nostra richiesta venga esaudita ( cfr. 
Gv 15, 7). 

UNITÀ DEI CRISTIANI

Da Gesù con lo stupore d’un bimbo
DI NINETTA PLATTI* 

Nella nostra chiesetta di 
San Giuseppe alla sta-
zione di Capranica 

quest’anno abbiamo dovuto li-
mitare per ragioni di spazio, il 
presepe ad una piccola culla ai 
piedi dell’altare con Gesù ada-
giato sopra un morbido panno 
azzurro e un po’ di paglia. Vi 
raccontiamo ora qualcosa che 
può essere occasione per riflet-
tere con un episodio vissuto 
proprio vicino a questo minu-
scolo presepe con il piccolo Ge-
sù e nessun altro personaggio. 
Dopo la celebrazione della 
Messa il giorno di Natale, le po-
che persone presenti si sono av-
vicinate alla piccola culla per 
adorare il Bambino Gesù. C’è 

fra loro una giovane mamma 
olandese con un bambino di 
circa un anno e mezzo. Il bam-
bino tende le manine come per 
toccare il piccolo Gesù dicen-
do: «Ha freddo!». La mamma 
gli parla di questa nascita estre-
mamente povera, senza nean-
che una coperta per coprirsi dal 
freddo, sai, dice la mamma, 
«questo bambino si chiama 
Gesù, vuoi dire a Lui il tuo no-
me?». Il piccolo tende ancora 
le manine e dice: «Liam». La 
mamma chiede ancora al 
bambino: «Vuoi dire a Gesù 
come sei?» Il piccolo senza esi-
tare risponde con una sola pa-
rola scandita in modo perfet-
to: «Santo!». 
Un’immagine che si fa materia 
di riflessione. Certamente non 

conoscendo il senso esatto di 
questa parola il bambino forse 
ha capito che vuol dire buono. 
Carissimo piccolo innocente 
Liam, il Gesù del presepe ti ha 
sicuramente ascoltato e ti ac-
compagnerà lungo il cammino 
della tua vita, per raggiungere 
quella santità di cui ora non ne 
hai la percezione. Chissà cosa 
serba per te quel piccolo Bim-
bo nato al freddo. Però una 
cosa possiamo intuirla, Egli 
verserà nel tuo cuore una me-
raviglia che possiede in abbon-
danza, un dono infinito, un 
valore inestimabile, sai come 
si chiama questo dono? Si 
chiama amore. 
Ora, proviamo a riflette su que-
sto episodio e chiediamo al 
Bimbo nato, che racchiude in sé 

tutta la tenerezza, il dono di po-
ter dire, con il piccolo Liam, fac-
ci conoscere e perseguire la san-
tità e, se qualcuno ci chiedesse: 
tu sei una persona... poter ri-
spondere Santa o meglio spero 
di diventarlo. Grazie Liam, tu 
ci hai insegnato qualcosa sen-
za averne compreso il significa-
to profondo. “Siate Santi come 
lo è il Padre vostro che è nei cie-
li!”. Il nostro pensiero va al Sal-
mo 8: “…con la bocca dei bim-
bi e dei lattanti, affermi la tua 
potenza…”. Signore Gesù tu il-
lumini le nostre menti attraver-
so esempi naturali e semplici 
come l’espressione di un bim-
bo innocente e noi di questo 
non possiamo che dirti grazie. 

* custode della chiesetta 
di San Giuseppe a Capranica

A Capranica l’incontro 
di un piccolo bambino 
con Cristo appena nato 
è metafora natalizia

Il presepe


